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Forte successo della giornata di lotta per la rinascita del Melandro 

Una grande manifestazione a Tito, poi tanti giovani 
lavoratori e disoccupati in marcia fino a Potenza 

Al cortèo hanno partecipato delegazioni provenienti da tutti i Comuni della zona - La giornata di lotta era stata decisa nel corso di una riunione della Comunità montana svoltasi 
nella Chimica meridionale, una azienda chiusa da un anno per colpa delle manovre speculative dei padroni - L'adesione del Consiglio di fabbrica dell'ANIC di Pisticci 

Nostro servizio 
• • TITO. 19 
Con una marcia di oltre 

dodici chilometri, dalla Pia
na di Tito fino alla sede del
la Regione, si è conclusa nel 
tardo pomeriggio la grande 
giornata di lotta delle popo
lazioni del Melandro. 

Migliaia di giovani, lavora
tori e disoccupati, sono giun
ti nelle prime ore del mat
tino a Tito provenienti da 
Satrlano, Hrienza, Vietri, San
t'Angelo Le Frat te , Savoia di 
Lucania, Picerno e Sasso di 
Castalda con bandiere, stri
scioni e cartelli, animati da 
una grande volontà di lotta 
per cambiare l'Insopportabile 
condizione di disoccupazione 
e di abbandono in cui è ri
dot ta tut ta la Comunità mon
tana del Melandro. L'unica 
vera fabbrica esistente nella 
zona, la Chimica Meridiona
le, è bloccata da un anno 
per decisione dei padroni del
la Onnoco. Proprio alcuni 
giorni fa, in questa azienda 
si è svolta la riunione straor
dinaria del Consiglio della 
Comunità montana con 1 la
voratori, i parti t i politici de 
mocraticl e le organizzazioni 
sindacali, conclusasi con la 
deislone unitaria della odier
na giornata di lotta. 

Una mobilitazione promas
sa da un vasto arco di for
ze democratiche, dunque, per 
la salvezza della Chimica Me
ridionale e l'Immediata at
tuazione di altri investimen
ti • industriali per dodici mi
liardi di lire previsti da mol
to tempo e non ancora rea
izzato, per adeguati investi
menti nel settore zootecnico 
e agricolo e per l'attuazione 
di un plano nazionale e re
gionale di pre-avviamento al 
Javoro del giovani In cerca 
di prima occupazione. 

Una piattaforma rivendi-
catlva — ha det to il presi
dente della Comunità monta
na durante il comizio — che 
tiene conto delle reali esigen
ze di sviluppo dell'intera zo
na del Melandro e che uni
sce le forze sociali, politiche 
e sindacali. Quanto questa 
uni tà sia estesa si è visto 
duran te le riunioni straordi
nar ie degli otto Comuni della 
zona con la partecipazione 
dei par t i t i democratici e dei 
sindacati in preparazione del
la lotta di oggi: migliaia di 
persone, infatti, hanno par
tecipato a toh iniziative, tal
volta riscoprendo — come ha 
detto 11 compagno Slmonettl 
segretario provinciale delia 
CUIL — 11 vero ruolo dell'en
te locale. 

Questa mat t ina tutt i si so
no ritrovati nei grande cor
teo cne na attraversato l'aoi-
tato, aperto da uno striscio
ne del Consiglio di fabbrica 
della Chimica Meridionale e 
da quello dell'ANIC di Pi
sticci, presente qui con una 
folta delegazione per sottoli
neare la piena solidarietà del
la classe operaia della Valle 
IJasenio verso queste popola
zioni in lotta. Ed e stato pro
prio 11 compagno Mariano, 
coordinatore oel Consiglio di 
fabbrica dell'ANIC, ad aprire 
il comizio annunciando la pie
na riuscita dello sciopero dei 
cnlmici cne ria impegnato og
gi ì lavoratori dei primo tur
no e ì biturnisti. 

All'azione di provocazione 
di un gruppo di estremisti, il 
cuopagno Simonetti ha rispo-
s tP ' con l'invito a r a t i o r ^ r e 
l 'unità del popolo perche è 
solo attraverso l 'unità che si 
è riusciti a battere in questi 
mesi le provocazioni fasciste 
cric non sono mancate, spe
cie contro gli operai della 
Chimica Meridionale, e poi 
a creare un vasto schieramen
to democratico capace di im
porre le esigenze dei lavora
tori e dell 'intera comunità. 
Risultati positivi — ha con
cluso il compagno Simonetti 
— non devono e non possono 
mancare sin dai prossimi 
giorni e comunque i lavorato
ri non desisteranno dalla lot
ta e dalla mobilitazione fino 
al raggiungimento dei preci
si obiettivi di sviluppo e di 
occupazione contenuti nella 
piat taforma rivendicativa del
la zona del Melandro. 

Dopo la lunga marcia ver
so Potenza duran te la quale 
numerosi automobilisti han
no manifestato solidarietà 
alla lotta, una delegazione di 
dirigenti sindacali e di la
voratori è s ta ta ricevuta dal 
presidente della giunta regio
nale Verrastro. Egli ha comu
nicato che il consiglio di am
ministrazione dell 'Onnoco. 
proprietaria della chirmra 
meridionale di Tito, ha ti-
nalmente deciso di bandire 
ogni ulter.ore indugio al pai-
saggio dell'azienda aila socie
t à Liquichimica. L'operazio
ne dovrebbe concludersi en
t ro la fine di manzo. 

I sindacati hanno insistito 
che vengano salvaguardati il 
rapporto di lavoro e ì livelli 
di occupazione. Sul piano per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani e sugli investimenti 
nel settore zootecnico, il pre
sidente della giunta regionale 
h a esposto i provvedimenti 
che si intendono prendere en
t ro le prossime settimane. 

Viene annunciala , intanto, 
una nuova convocazione stra
ordinaria dei Consigli comu
nali della zona del Melandro 
per decidere le ultenori for
me di lotta sui problemi ri
mast i ancora sospesi. 

Saverio Petruzzellis 
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L'azienda afferma di non poter rifornire le fosforiti 

Ricatto Montedison a Barletta 
Fra tre giorni impianti fermi 

Entro breve tempo tutte le scorte saranno esaurite - Il co
losso chimico vuole imporre la liquidazione della fabbrica 
disattendendo le conclusioni dell'incontro alla Regione 
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La Montedison di Barletta presidiata dal lavoratori 

Dalla nostra redazione 
BARI. 19 

La Montedison. dall'atteggiamento in
transigente e ricattatorio, confermato an
che all'ultima riunione svoltosi alla Re
gione Puglia, sulla questione della fabbri
ca di Barletta, passa ai fatti. La direzio
ne di Milano del monopolio chimico ha co
municato ai dirigenti dello stabilimento di 
Barletta che si dovranno fermare gli im
pianti per l'impossibilità, afferma la Mon
tedison. di fornire la fabbrica di fosforite. 
E siccome i lavoratori sostengono che le 
scorte si potranno esaurire nel giro di 
soli quattro giorni, la cessione dell'attività 
della fabbrica è imminente. 

E' evidente che ci troviamo di fronte ad 
un ricatto della Montedison perché venga 
accettata la soluzione d i e impone e cioè 
la cessione dello stabilimento di concimi 
alla Federconsorzi con una ristrutturazio
ne (su cui i lavoratori, lo stesso Comune di 
Barletta e la regione mantengono numerose 
riserve), del reparto che produce acido tar
tarico ad inziativa di una società bresciana 

' a capitale misto con la stessa Montedison. 
Soluzione questa che non solo non dà al
cuna garanzia ma che comporta la rottura 
dell'unità della fabbrica per la quale si 
battono i lavoratori, la cittadinanza bar-
lettana insieme a tutte le forze politiche 
democratiche. 

Il Consiglio di fabbrica in un telegram
ma inviato al presidente della giunta re
gionale ha espresso la sua protesta pe r il 
provvedimento ricattatorio della Montedi
son, mentre la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha emesso un comunicato in cui 
si esprime « l'indignazione di tutto il mo
vimento sindacale di Barletta per questa 
a/ione ricattatoria, ed invita la società 
Montedison ad una seria e non preconcetta 
trattativa in sede ministeriale e a mette
re in atto ogni iniziativa intesa ad assicu-

• rare la continuità dei rifornimenti ». 
Î a decisione della Montedison è tanto 

più grave in quanto nell'ultimo incontro t ra 
le parti svoltosi alla presenza del presi
dente della giunta regionale si addivenne a 
proseguire le trattative in sede ministe
riale per arrivare ad una soluzione. 

CALABRIA - Gravi manovre, avallate dall'assessore alla Sanità, per mantenere in piedi la vecchia struttura clientelare 

Gli ospedali bloccano i corsi professionali 
Non avviati da oltre 2 mesi, nonostante siano stati regolarmente approvati e finanziati dalla Regione - La funga attesa di 2200 gióvani 
mentre aumenta la domanda di personale paramedico sia nei nosocomi in attività che in quelli di prossima apertura - Un documento del PCI 

Dibattito alla Regione su una mozione del gruppo comunista 

In Puglia fermi 68 miliardi 
Si fratta di finanziamenti di immediata disponibilità - Centinaia di miliardi di residui passivi mentre si aggrava 
la situazione economica • Il PCI chiede un incontro coi sindaci e la discussione urgente del bilancio in commissione 

Dalla noitra redazione 
BARI. 19 

Una gran parte della riu
nione del Consiglio regiona
le è s ta ta dedicata questa 
mat t ina da un dibatt i to sul
lo stato della finanza locale 
in Puglie provocato da una 
mozione del gruppo comuni
s ta che risaliva a due mesi 
or sono. Cosa hanno chiesto 
i comunisti con la loro mo
zione che pone problemi di 
sviluppo economico in un mo
mento di stallo dell'attività 
della Regione? 

Innanzi tu t to di verificare, 
affermava il compagno Fiore 
nell'illustrare il documento. 
lo stato di attuazione delle 
leggi regionali e procedere 
quindi alla definizione di un 
quadro preciso delle risorse 
finanziarie per investirle in 
questo periodo di crisi econo
mica. E' un lusso — denun
ziava il consigliere comuni
s ta — tenere 68 miliardi di 
immediata disponibilità e 
centinaia di miliardi di resi
dui passivi, mentre si chiu

dono le fabbriche, aumenta
no i disoccupati, tornano gli 
emigrati. E va anche presen
ta to il bilancio per il 1976. 
ma prima di discuterlo ab
biamo bisogno di sapere qua
li operazioni occorre compie
re per utilizzare il denaro 
pubblico depositato in ban
ca. per verificare le leggi 
buone e quelle cattive e, quin
di, orientare tut te le dispo
nibilità in direzione degli ur
genti problemi già posti alla 
attenzione della conferenza 
regionale sull'occupazione de
cisa dal Consiglio regionale. 

Le proposte del PCI sono 
s ta te due: 1) incontro con 
i sindaci della Puglia per un 
esame dello s ta to di attuazio
ne delle leggi regionali, an
che in rapporto ai tagli dei 
bilanci operati dalla commis
sione centrale per la finanza 
locale; 2) portare subito il 
bilancio nella prima commis
sione per aprire un dibatti to 
concreto sulle questioni aper
te dalla crisi e sul ruolo del
la Regione In questa grave 
congiuntura economica. 

Siamo consapevoli — ha 
concluso Fiore — della crisi 
politica che investe la giun
ta di centro sinistra, ma «1 
di là di questa crisi che pu
re esiste nella sua gravità, 
occorre intervenire subito, da
ta la drammaticità della si
tuazione economica in Puglia. 
con provvedimenti qualificati 
e riformatori. I soldi ci sono, 
bisogna spenderli e bene nel
l'interesse delle popolazioni. 

Il silenzio della giunta è 
s ta to quasi totale sia sui pro
blemi generali pasti dalla mo
zione comunista sia sulle sin
gole gravi denunce mosse dal 
compagno Fiore circa la iner
zia e l'inefficienza di una 
giunta che non esiste più. al 
punto dì non avere nemme
no un quadro dettagliato del
le disponibilità finanziarie. Si 
è rimasti comunque d'accor
do di predisporre un docu
mento sullo stato della finan
za locale in Puglia da sotto
porre al Consiglio nella pros
sima seduta. 

i. p. 

Condannati 
consigliere MSI 

e 3 neofascisti per 
una provocazione 

ad un comizio 
del PCI a Palermo 

PALERMO. 19 
Un giovane consigliere co

munale del MSI-DN di Pa
lermo. Gioacchino Guido Vir-
zi, è stato condannato a tre 
mesi di reclusione per deten
zione di armi improprie. I 
giudici del tribunale hanno 
pure inflitto sei mesi e tre 
mesi a Roberto Miranda e 
Salvatore Russo, condannato 
inoltre a otto mesi Antonio 
Carignani, altri giovani mis
sini. 

Il processo è scaturito da 
Incidenti provocati dagli e-
stremisti di destra, nel pome-
rigio del 9 giugno scorso a 
Palermo, durante un comizio 
dell'on. Pio La Torre, respon
sabile della sezione meridio
nale del PCI. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 19 

Ci sono corsi di specializzazione per 2.200 giovani, da desti
nare come personale paramedico negli ospedali calabresi, re
golarmente finanziati dalla Regione, che non sono stati ancora 
avviati: nei programmi per 1 
visto che questi corsi, al pari 
vuto essere quanto meno già 
vita. C'è da aggiungere che 
questi corsi prevedono, per 
coloro i quali li frequentino, 
una retribuzione di duemila 
lire al giorno. Altra circostan
za da aggiungere e sottolinea
re: secondo le stime dell'asses
sorato regionale alla Sanità, 
in Calabria, t ra non molto, 
con l'apertura dei nuovi ospe
dali (ve ne sono 20 in costru
zione) vi sarà bisogno di oltre 
diecimila unità di personale 
paramedico. Senza dimenti
care che di personale para
medico c'è grande bisogno an
che oggi negli ospedali già 
funzionanti. 

Dov'è dunque, l'intoppo? Bi
sogna sapere che questo ti
po di corsi. In passato — ed 
anche adesso — sono stat i 
gestiti dagli ospedali diretta
mente t ramite le scuole sani
tarie che si trovano dentro 
gli stessi nosocomi. Si t r a t t a 
di corsi non retribuiti. Per 
l 'anno scolastico in corso la 
Regione ha previsto, come 
si è detto, lo svolgimento di 
corsi per 2200 allievi del set
tore paramedico. Naturalmen
te sì t r a t t a di corsi che do
vranno svolgersi secondo le 
direttrici stabilite dalla Re
gione stessa e cioè secondo 
una programmazione rigoro
sa, una localizzazione razio
nale. un reclutamento degli 
allievi e dei docenti che ri
sponda a precisi criteri, del 
resto validi anche per gli 
altri corsi di addestramento 
professionale finanziati dalla 
Regione. 

istruzione professionale era pre
di numerosi altri, avrebbero do-
al loro secondo o terzo mese di 

SARDEGNA - Gli ospedali invitati ad accogliere le richieste di convenzionamenlo con le case di cura private 

Mercato della malattia con il placet della giunta 
ANCHE in Sardegna l'ap-

• " plicazione dell'art. J3 del
la legge ospedaliera che vie
ta ai medici il contemporaneo 
esercizio della loro professio-
ne nelle case di cura private 
e nei pubblici ospedali, ha 
determinato un largo e vi
vace dibattito al quale i cit
tadini. i partiti autonomisti. 
le organizzazioni sindacali e 
di massa stanno partecipando 
con positivo interesse, consi
derata la gravità della situa
zione igienico-sanitana del
l'isola. 

Al rigoroso rispetto della 
legge si oppongono con tena
cia e arroganza i settori più 
retrivi del mondo medico, at
traverso le loro organizzazio
ni corporative. Era ovvio che 
ro*i fosse da parte di chi ha 
finora beneficiato del doppio 
incarico per avere titoli e fa
re carriera nel pubblico ospe
dale. ed arricchirsi poi nella 
casa di cura privata dove pa
zienti e guadagni vengono 
facilmente dirottati grazie ad 
una domanda di salute larga
mente insoddisfatta. 

* Il mercato della salute ». o 
meglio « il mercato della ma

lattia ». ha prosperato facil
mente anche in Sardegna ser
vendosi della commistione tra 
medicina pubblica e medicina 
privata, nonché della costan
te subordinazione delta pri
ma agli interessi speculativi 
della seconda. Scontata, oltre 
che prevedibile, era quindi la 
rabbia e la virulenza con cui 
anestesisti, ostetrici, chirur
ghi. baroni ospedalieri e uni
versitari cercano di evitare ad 
ogni costo la fine dt un co
modo quanto intollerabile pri
vilegio. 

Quella che invece non era 
prevedibile, ni può essere ac
cettata. è l'ambiguità e la 
leggerezza con cui la giunta 
regionale va affrontando que
sto problema, che — nella 
prospettiva della riforma sa
nitaria — diventa decisivo 
sciogliere, se si vuole vera
mente difendere e potenziare 
la medicina pubblica avvian
do nel contempo sul seno an
che m Sardegna una politica 
di promozione della salute. 

Nei giorni scorsi l'assessore 
all'igiene e Sanità della +Re-
gione Sarda ha tnviato una 

circolare con cui si invita
no tutte le amministrazioni 
ospedaliere ad accogliere le 
richieste di convenzionamen-
to con le case di cura, in mo
do da assicurare ad esse le 
prestazioni dei medici specia
listi non reperibili nel a mer
cato libero ». Questa circola
re disattende vistosamente 
il documento recentemente 
approvato a Napoli da tutti 
gli assessori regionali all'Igie
ne e Sanità, nel quale veniva 
ribadita la ferma opposizione 
delle Regioni a qualsiasi ten
tativo di deroga o di slitta
mento della noma dell'incom
patibilità. 

L'assessore sardo lascia 
quindi alle case di cura la di
screzionalità di accertare le 
proprie necessità di personale 
medico specializzato, e la pos
sibilità di continuare ad uti
lizzare ancora per lungo tem
po i sanitari dipendenti dagli 
enti pubblici ospedalieri. Que
sta rinuncia a qualsiasi for
ma di controllo nella delicata 
materia dei rapporti tra ospe
dali pubblici e cliniche pri
vate contravviene dt fatto ara-

I vomente sia allo spirito della 
legge, sta al recente impegno 
unitario delle Regioni. 

La giunta regionale di cen-
I tro sinistra continua, quindi, 

la sua politica di « benevo
lenza » verso le case dt cura 
private, alle quali sono stati 
puma « regalati •-> circa 2 mi
liardi e mezzo attraverso l'au
mento della retta di degenza 
per ti 1975. In più la giunta 
regionale garantisce adesso 
a tali cliniche privale, attra
verso le convenzioni, la pos
sibilità di prosperare ancora 
mortificando la medicina pub
blica, 

Tutto ciò avviene in una re
gione dove mancano i presi
di e le strutture sanitarie più 
indispensabili: e dove l'echi
nococcosi. il favismo. la tha-
lassemia. la silicosi, la morta
lità infantile, le malattie in
fettive continuano a dilaga
re e a minacciare la salute 
dei sardi. Tutto questo alite
ne in un'isola dove per co
struire ospedali pubblici oc
corrono 20 o 30 anni di tem
po, mentre, grazie alla con
nivenza tra potere medico e 
politico, sono rapidamente 

sorti circa 2000 posti-letto pri
vati. Tanti posti-letto privati 
sono concentrati prevalente
mente nella città di Cagliari 
e monopolizzati da alcune de
cine di baroni che, in nome 
della a missione medica -> e di 
una malintesa « libertà pro
fessionale ». pretendono dt 
continuare la loro attività spe
culativa in un settore di fon
damentale interesse civile e 
sociale. 

Nonostante, la « benevolen
za » della giunta regionale, 
questi * signori della medici
na » dovranno, a breve sca
denza, fare i conti con ti mo
vimento di lotta per la salute 
sempre più considerevole e ag
guerrito. Le forze democrati
che e popolari, le organizza
zioni sindacali dei lavoratori, 
i medici (sempre più numero
si) che rifiutano la mercifica
zione della loro professione, 
imporranno col movimento 
unitario una medicina alter
nativa. più civile, più giusta, 
più umana, al servizio della 
collettività e delle masse po
polari. 

Emanuele Senna 

E' ovvio, In sostanza, che 
le scuole sanitarie degli ospe
dali, se vorranno, come è giu
sto che sia, gestire questi cor
si dovranno stipulare una 
convenzione con la Regione 
accettando in. tu t to e per 
tutto le norme prestabilite. 
Si è verificata, invece, una 
sorta di sollevazione negli o-
spedali, avallata dall'assesso
rato regionale alla sanità, 
tendente alla stipula con la 
Regione di una convenzione 
che lasci completamente ma
no libera a chi finora ha fat
to il bello e il cattivo tempo 
in questo settore. In al tre 
parole si tenta di lasciare in 
piedi la vecchia macchina 
clientelare. Si vuole con que
sto impedire qualsiasi control
lo pubblico nella realizzazio
ne dei corsi, controllo previ
sto. invece, se si accettano 
tut te le prerogative fissate 
dalla quar ta Commissione 
permanente del Consiglio re
gionale. 

Questa grave pretesa, come 
si e detto, blocca anche l'ini
zio del corsi, provocando un 
danno agli allievi, ai docenti 
e un r i tardo nella tan to ne
cessaria immissione del per
sonale specializzato negli o-
spedali. Per protestare contro 
i ritardi e per richiedere che 
vengano avviat: i corsi se
condo quanto stabilito dalla 
Regione, questa sera una de
legazione di giovani si e incon
t ra ta con lap residenza della 
giunta regionale a Catanzaro. 

Sulla situazione venutasi a 
creare ha preso posizione an
che il Comitato regionale del 
PCI II quale «ri t iene ingiu-
stif.cato — sì afferma in un 
comunicato — Il grave ritardo 
nell'inizio dei corsi di forma-
z.one professionale dei per
sonale paramed.co insenti nel 
piano regionale del 1975-78. 

«Si t r a t t a di corsi che inte
ressano 2200 allievi (giovani 
disoccupati» e che costituisco
no un primo risultato della 
lotta delle forze giovanili e 
democratiche per dare una ri
sposta pos'.t.va alla domanda 
di lavoro e a: b.sogno di per
sonale qualificato negli ospe
dali e nelle s t rut ture sanita
rie della r e s o n e 

« I! PCI — dice ancora il 
comun.cato — d accordo con 
i cr . ten stabiliti dalla quar
ta Comm.sy.one consiliare per 
la selezione deeJi allievi sulla 
base di criteri democratici 
obiett.vi (graduatoria pubbli
ca. anzianità di diploma, ra
nco di famiglia, iscrizione al
l'ufficio di collocamento) si 
batte perché vengano supe
rati gli ostacoli e le resisten
ze di na tura clientelare anco
ra esistenti. A tale proposito 
è necessario andare ne; pros
simi giorni al b.mdo di con
corso regionale e quindi con
cretamente cominciare i cor
si a. primi d. marzo Per 
quanto r.guarda inoltre il re
clutamento dei docenti dei 
corsi degh enti regionali oc
corre, anche in questo caso, 
evitare favoritismi, lottizza
zioni e ingiustizie, rispettan
do rigorosamente i criteri 
adottati in sede di assemblea 
dal Consiglio regionale ». 

Consultazione popolare 

A Crotone 
vasti consensi 

alle scelte 
del bilancio 

Le indicazioni della maggioranza discusse in 
una grande assemblea e con i Consigli di fab
brica - Respinte le provocazioni democristiane 

Dal corrispondente 
CROTONE. 19 

Era largamente rappre
sentata al cinema teatro 
Apollo dove ieri sera si è 
svolto l'incontro dibatti to 
pubblico con l'Amministra
zione comunale sulle linee 
programmatiche per il 
1976, la realtà viva e pres
sante di Crotone*— dagli 
operai delle fabbriche al 
contadini della zona di ri
forma, dal pensionati ai 
giovani, ai disoccupati, ai 
commercianti, ai profes
sionisti e ad altre catego
rie di lavoratori — impe
gnata aa esprimere una 
a l t re t tan to viva e pres
sante realtà che esige so
luzioni concrete ed imme
diate per i numerosi pro
blemi (approvvigionamen
to idrico, viabilità, scuole, 
trasporti , case, occupazio
ne e investimenti indu
striali e agricoli) deter
minati da uno sviluppo 
economico distolto e ag
gravati da una politica fi
nanziaria governativa pa
lesemente sbagliata. 

Da questa realtà, com
pletamente assente è ri
sultata la DC. il cui grup
po dirigente. In spregio 
all 'atteggiamento di larga 
par te della propria base, è 
ancora invischiato. « in 
tandem » con i fascisti del 
MSI, nel polverone solle
vato contro l'Amministra
zione popolare e a soste
gno dei più squallidi inte
ressi della speculazione 
edilizia e finanziaria oggi 
seriamente intaccata da 
una politica urbanistica 
che. caratterizzando tut
ta l 'attività dell'ammini
strazione. costituisce 11 ter
reno di scontro per una 
lotta a fondo, aperta e 
senza esclusione di mezzi. 
contro il parassitismo. 11 
soffocamento della città, il 
clientelismo, la corruzione 
ad ogni livello. 

Gli oltre mille alloggi 
popolari che saranno co
struit i col finanziamento 
di 26 miliardi di lire e 
l'esproprio di 1.663.287 me
tri quadrat i di aree desti
na t e all'edilizia economi
ca e popolare hanno asse
s ta to un duro colpo a 
quanti , sul problema della 
casa, s t anno ancora sot
t raendo una grossa fetta 
dai salari e dagli stipendi 
dei lavoratori, e non sor
prende. quindi, la reazio
ne rabbiosa e forsennata 
scatenata dalla rendita 
fondiaria, avallata e fat
ta propria dal dirigenti 
dello scudocroclato oltre 
che dal fascisti del MSI. 
con l'evidente intenzione 
di fuorviare la attenzione 
dell'opinione pubblica dal
la gravità dei problemi del 
momento. 

Il richiamo a questa 
realtà, tut tavia, è venuto 
fuori con estrema chiarez
za e con molta forza nel 
dibatt i to di Ieri sera, sia 
da par te dell'assessore al 
bilancio, compagno Luma-
re — che ha svolto la 
relazione introduttiva —. 
sia dagli interventi del 
pubblico e dalle conclusio
ni del sindaco Fronter.i. 

Ma già l'opinione pub
blica ne era s ta ta sensibi
lizzata. oltre che dalla di
stribuzione presso ogni fa
miglia degli opuscoli, con

tenenti le linee essenziali 
del bilancio, e dai dibatti
ti nei Consigli di quartie
re, anche dagli incontri 
tra la giunta e I Consigli 
dt fabbrica nel vari .sta
bilimenti industriali (Mon
tedison. Pertusola e Cel
lulosa Calabra) dove non 
sono mancati i rilievi cri
tici, ma dove è s ta ta an
che sottolineata la validi
tà dell 'allargamento della 
paitecipazione popolare 
alle scelte politiche della 
collettività mediante la 
apeitura del cancelli delle. 
fabbriche agli amministra
tori della cosa pubblica. 
Unico a disconoscerne la 
validità dell'iniziativa de
mocratica è stato 11 ca
pogruppo consiliare della 
DC, Ciucio, il quale, con 
un gesto che si potrebbe 
definire farsesco se non 
fosse in gioco la serietà 
e la dignità stessa del par
tito che lappi esenta e che 
si Ispira al principio del
la democrazia, si è rivol-
to perfino al carabinieri 
nel tentativo di impedire 
a che gli amministratori 
comunali entrassero nel
lo fabbriche per discutere 
con gli operai le linee del 
bilancio. Ha avuto ragio
ne il sindaco che Ieri se
ra, stigmatizzando l'episo
dio. ha affermato che la 
DC crotonese ha perduto 
la testa e rischia di pe--
dere anche l'ultimo auto
bus che la può reinserire 
nel tessuto democratico 
della città. 

Facendo leva sull 'unità 
di tutte le forze sane del
la città, l 'amministrazione 
comunale Intende rispon
dere a questa realtà con 
precise scelte volte a privi
legiare. In particolare. I 
settori dei lavori pubblici, 
della scuola, del t rasport i , 
dell'igiene e sanità, pur 
se — come ha rilevato il 
compagno Lumare — non 
vanno sottovalutate le dif
ficoltà derivanti dalla 

"s t re t ta creditizia che già 
nei 1975 ha ridotto a 3 gli 
8 miliardi di disavanzo 
economico previsto dalla 
amministrazione. 
Con un analogo disavan

zo. il bilancio del *76 pre
vede. t ra l'altro, la co
struzione di un mercato 
all'ingrosso ed a livello 
comprensorlale per le der
rate alimentari , la elimi
nazione del doppi turn i 
nella scuola dell'obbligo, 
l 'ampliamento del traspor
ti pubblici e la gra tui tà 
del relativo servizio per 
gli studenti, gli onerai e 
i pensionati, il potenzia
mento dell'Azienda muni
cipalizzata dei pubblici ser
vizi mediante una moder
na dotazione di mezzi 
tecnici ed un adeguato 
r innovamento del relativo 
personale. l'Istituzione di 
alcuni centri di medicina 
del lavoro, per II control
lo prematrimoniale e del
la maternità, l 'apertura di 
altri ambulatori scolastici. 

Sono scelte che hanno 
già incontrato larghi con
sensi e che. mentre saran
no portate al vaglio di a'-
tre assemblee (lavoratori 
edili, dipendenti comuna
li), cer tamente non farà 
dormire sonni tranqui'M 
agli animatori del caos e 
della confusione. 

Michele La Torre 

Documento della Federazione di Chiett 

Il PCI chiede che siano 
sospesi i progetti 

per la Sangrochimica 
CHIETI. 19 

La Federazione del PCI di 
ChiCti in relazione alle noti
zie di stampa circa gì. inac
cettabili patteggiamenti fra 
i vari ministeri componenti il 
Cipe. che dovrebbero con
sentire la realizzazione del
la SansTO chimica — accan
tonando le consistenti mor 
ve che al riguardo continua
no a venire espresse anche 
da pa r t e dei ministeri inte
ressati — e l ' insediamento 
di una o due centrali elet-
t ronuclean. esprime un giudi
zio pesantemente negativo 
sul metodo che ancora una 

E' morto 

il compagno 

Pietro Murino 
S. MICHELE (Bari). 19 

E' morto il compagno Pie
tro Munno. capogruppo al 
Consiglio comunale e più voi- { 
te segretario delia sezione del 
PCI. II compagno Munno. che 
era s ta to membro del C F. 
e della C F C , fu anche sin
daco di S. Michele e noto 
dirigente contadino. 

Al familiari del compagno 
ecomparso il cordoglio della 
Federazione barese del PCI 
e della redazione de YUnità. 

volta cerca di far passar» 
con decisioni di vertice scel
te la cui rilevanza chieda 
che esse siano oggetto d»l 
confronto par lamentare a cui 
lì governo h a dichiarato di 
voler sottoporre 1 suol pro
grammi economici. 

Tale confronto — afferma 
un documento — se vuole es
sere credibile e serio non pud 
avere d.etro di sé situazio
ni di fatto che in prat ica n a 
vanificano ogni reale signi
ficato. Inammissibile è la so» 
praffaz.one della volontà del
le popolazioni, degli enti loca
li. della Regione, li cui dirit
to di essere compartecipi a 
scelte di tale importanza non 
può essere assolutamente •-
luso. 

Non è tollerabile che l'im
pegno degli enti locali e lo 
sforzo che le forze politlcha 
democrat.che s tanno portan
do avanti per costruire unita
riamente una prospettiva di 
sviluppo del Sangro venga
no vanificati dal tentativo di 
escluderli da decisioni fon
damentali per l 'assetto eco
nomico e sociale della zona. 

Pertanto la federazione del 
PCI di Chietl chiede che i 
ministri competenti sospen
dano ogni decisione relativa 
alla esecutività della deli
bera del Cipe per la Sangro
chimica e che tale delibera 
sia rivista nel quadro dell* 
prioritarie esigenze di «r i . 
luppo del settore chinilo» di 
cui il paese h a 
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